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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Xavier de Maistre 
•Viaggio intomo alla mia 

stanza» 
Guida 

pp 124, L 13 000 

kTB II delizioso libretto scritto 
nel 1794 dal giovane ufficiate 
savoiardo menlre si trovava 
agli arresti per aver partecipa 
to a un duello e nei quale In 
segue le sue fantasie con irò 
nica grazia è ristampato nel 
I «Archivio del romanzo» a cu 
ra di Rosa Maria Usilo e Ma 
nanloma Liborio 

M S o n o qui raccolte le oltre 
venti lezioni dedicate dall au 
tore di .Lolita.-tra II 1940 e il 
1958 - alla storia della grande 
letteratura russa da Gogol a 
Gorkrj Prima del successo del 
suo capolavoro narrativo Na 
bokov, figlio di emigrati russi 
ebbe infatti una lunga espe 
rienza di docente in due uni 
versiti americane 

Vladimir Nabokov 
•Lezioni di letteratura 
russa» 
Garzanti 
pp 372 L 28 000 

Giosuè Carducci 
«Prose critiche» 

Garzanti 
pp 730 L 16 000 

• i Accanto alla produzione 
podici sempre noli anche 
se un pò in oblio dello scrii 
lore versiliese esiste in 26 vo 
lumi delle Opere complete 
anche il frutto di una vasta at 
tivilà saggistica Un antologia 
ne è traila qui nei «Grandi li 
bri» con la consueta cura da 
Giovanni Falaschi 

• 1 SI tratta di cinque racconti 
pubblicali tra il 1900 e il 1911 
dallo scnttore amencano no 
io per «li nehiamo della fore 
sta» «Zanna bianca» e altri ro 
manzi Anche in questi brani 
di argomento e ambientazio 
ne vari è ben presente la pas 
sione avventurosa e la lotta 
dell uomo contro le ingiusti 
zie della natura e della socie 
là 

Jack London 
In un paese lontano 

Sugarco 
pp 126 L 8 000 

Georges Bemanos 
•Diano di un curato di 

campagna» 
Garzanti 

pp 276 L 14 000 

a » Curala da Oreste Del Buo 
no e una riedizione negli 
«Elefanti» del capolavoro del 
lo scrittore cattolico francese 
morto sessantenne nel 1948 
In esso si racconta la spintua 
le espenenza di un giovane 
prete malaticcio ma appas 
stonato alle prese con le dlffi 
colta della sua missione 

••Studioso di stona e do 
cente a Yale I autore parte 
dal presupposto che da venti 
secoli la storia della cultura 
occidentale e dominata dalla 
figura di Gesù e nella sua trai 
(azione esamina le forme di 
questa influenza e per con 
verso le modificazioni che le 
varie età hanno introdotto nel 
la concezione della figura di 
Cnsto 

Jaroslav Pelikan 
«Gesù nella stona» 
Laterza 
pp 306 L 36 000 

Rossini 
fa anche 
Gola 

A Cortina 
con gli 
scrittori 

• i Rossini era anche un ga 
stronomo il mensile «la Gola» 
m due articoli rievoca il perso 
paggio da questa inedita an 
gotatura e propone quasi inte 
gralmente un ncettano fran 
cese rossiniano A chi soddi 
sfatto da questa curiosità cui 
turale nmane qualche proble 
ma di linea (ahinoi proprio 
adesso che è estate!) la Gola 
offre una panoramica delle 
principali diete europee ed 
amencane con tutte le infor 
inazioni utili a chi voglia 
orientare, nella giungla delle 
catone di troppo 

Campiello: 
festa 
a settembre 

H In vacanza si va spesso 
coi libri qualche volta ci si 
può andare anche con gli 
scntton E la proposta della 
Mondadon per il mese di ago 
sto a Cortina dove, a parure 
da stasera alle 18 30 al Grand 
Hotel Savoia miziera la sene 
degli «incontn ravvicinati» 
con gli scntton italiani Nel 
I ordine si susseguiranno Na 
lalia Gtnzburg (stasera) Aldo 
Busi CI T> Michele Serra 
Giannelli e Bucchl (il 12) e 

B3i Goffredo Pansé con Giulio 
ascimbem Antonio Spino 

sa Giovanni Mutoli Sara Si 
meoni e Sergio Zavoli 

lo verrà assegnato il 5 setiém 
bre a Venezia A decidere del 
vincitore sarà una giuria di tre
cento letlon Cinque I libri fi
nalisti «La lunga notte» di 
Emilio Tadinl,.l Fuochi del Ba 
sento» di Raffaele Nino, «la 
valigia vuota» di Sergio rene 
ro «L inquisitore dell interno 
sedici» di Dante Traisi, •Ange
lo a Berlino» di Giuliana Mo-
randini A ciascuno dei finali
sti spelta un premio di cinque 
milioni Per II vincitore del Su-
percamplello la dira raddop
pia con I aggiunta di una ac
quatone di raion 

CLASSICI 

Alle stampe 
come 
novità 
Autori vari 
«Un tocco di classico» 
Sellerio 
Pag 208,1 18 000 

AiàtMkTé Urtata 
• i Frali l'agosto e il 6 set
tembre 19861 lettori del Ma 
ntfetto trovarono quasi ogni 
giorno a Interrompere la se 
quanta degli avvenimenti e 
del commenti, una pagina di 
vena aperta dall Insegna Un 
lacco di classico Recensioni 
se pure è possibile definirle 
cosi di classici «come fossero 
usciti orai, dove ogni regola 
di modi e di tempi era violata 
e si liberava I Immaginazione 
giocando In liberta A chi leg 
geva dovette sembrare ali Ini 
zio I esercizio estemporaneo 
dall estro di chi scriveva - e 
non sarebbero mancate firme 
conosciute, Franco Fortini, 
Luciano Cantora, Antonio Ta-
bucchl, Rossana Rossanda 
per nominarne qualcuna Poi, 
col succedersi dei giorni e 
delle pagine, lu II confermarsi 
di un Invito, quasi un abltadl-
ne 

Ne vennero fuori vemlsel 
viaggi sortite ogni volta dlver 
se In territori lontani dal bibli
co Libro di Osea a Madame 
Bovary dalle Storie ài Erodo 
to al Karamazou passando 
per Calderon, Il Furioso, La 
tarìlìo don CWsc/otto, Moby 
Dick senza un ordine appa
rente Molto Insomma del 
romanzo di formazione della 
coscienza occidentale ma fu 
la volta pure del Mahabharaia 
degli scritti di Zhuangzl e di 
Murasakl Shlkibu Pagine di 
giornale leggere come toglie 
ricche però perché pia libere 
dal tempo che si sarebbero 
forse perdute se non (ossero 
poi venute a raccogliersi In un 
libro che salvandole dal ven 
io ha regalato loro la cura at 
tenta di un editore che non 
cessa di suggerirci sentimenti 
di riconoscenza 

Un «classico» si potrebbe 
dire un libro che ha fatto prò 
prio lo spirito dei tempo dive 
tendo perno! del suo tempo 
un Immagine Ma non basta a 
queste pagine una dellnlzio 
ne e tutte sarebbero smentite 
da un susseguirsi divertito e 
uure talvolta pensoso di Im 
pressioni suggestioni asso 
..lozioni di idee 

ROMANZI 

Misteri 
Troppi 
misteri 
•irle Van Lustbader 
Quattro pezzi di giada» 
tooll 

aag 700 L 25 000 

DISCO KANDEL 

sM Vuhn hyun in cinese si 
inlflca «anello» o «cerchio» 
Neil ultimo romanzo di Eric 
Van Lustbader sia a Indicare 
a cerchia di persone che con 
orrono con II ministro cinese 

'ilin a fare dello Cina un paese 
bere e unito E un plano che 
I vecchio e saggio Slin perse 
,uc fino dalla giovinezza de 
II anni del Kuomlntang e per 
I quale astutamente egli ha 
posalo tulle le cause utili a lai 

fine compresa quella del co 
munlsmo non condiviso 
ideologicamente mapragma 
llcamente considerato neces
sario passaggio storico per 
impedire il propagarsi di quel 
le lotte intestine che hanno 
sempre diviso la Cina Centro 
di questo anello è Hong Kong 
dal cui controllo dipende il fu 
turo politico ed economico 
dell intero Paese 

Se ne sono resi conto an 
che I servizi segreti sovietici e 
quelli americani che cercano 
di imporre in questa città cosi 
singolare in concorrenza tra 
loro con i cinesi stessi e con 
Zllin il proprio potere Questa 
lotta e oggetto del romanzo di 
Van Lustbader che daroman 
zlere riduce tutto - anche la 
politica - a ragioni personali 
Van Lustbader che non la 
smette con il suo vizio della 
ridondanza già riscontrata In 
•Nln|a. e in «Mlko» genera 
non poca confusione, appena 
alleviata da pagina di azione 
di aperto erotismo e di gran 
de amore e conoscenza per le 
filosofie orientali che confor 
teranno quanti amano I Inni 
go più fitto il sesso e I esotl 
smo In se come atmoslera 
anche fuori da una cornice 
chiara e di Immediata com 
prensione 

RACCONTI 

Spettacolo 
del 
passato 
Claudio Nembrlni 
•La locandina gialla» 
Vallecchi 
Pag 106 L 13 000 

AUGUSTO FABOLA 

(M L Impressione è che 
I autore - un quarantasetten 
ne giornalista e documentari 
sta della Radio della Svizzera 
Italiana - sia morso in questo 
suo primo libro di narrativa 
dall urgenza di liberarsi dalla 
folla di ricordi dell infanzia 
snodatasi nel penmeiro del 
villaggio a un tiro di schioppo 
da rSellInzona di esorcizzare 
una realtà remota ma che 
lungi dall essere sepolta si 
scontra fastidiosamente con 
un presente cosi diverso cosi 
diffìcile da vivere 

E lo fa allineando in questi 
undici racconti - ma è piò giù 
Sto salvo un paio di eccezio 
ni parlare di bozzetti - un mi 
noiosissimo campionario di 
personaggi di situazioni di 
oggetti depoca di impresalo 
ni di spunti fiabeschi dalla 
solitaria scomparsa di un an 
ziano zio alla gioiosa oppres 
sione di un eccezionale inver 
no dalla progressiva resa di 
un vecchio di (ronte ali avan 
zare della morte alla nevoca 
zione di un campione del ci 
clismo dalla credenza popò 
lare In mitici progeniton con 
un occhio solo a un dramma 
tlco ncordo di guerra via via 
fino ali ultimo angoscioso in 
cubo il significativo sogno 
durante II quale il fuoco e I ac 
qua in un atmosfera da Ire 
genda distruggono completa 
mente II paese natale Gordu 
no 

Se la tecnica descnttiva n 
vela la mano dei buon docu 
mentarista il vero mento di 
questo libro sta nel ritrovalo 
gusto per la pagina scrìtta in 
cui la ricerca di un linguaggio 
ricco e articolato (a spesso 
spettacolo di per se Un libro 
dunque In cui si rievoca il 
passalo nel tentativo di can 
celiarlo ma per sostituirlo 
con che cosa' In una curiosa 
«postilla» I autore dichiara 
I Intenzione di occuparsi dei 
cambiamenti intervenuti «pur 
che riesca a trovare la scnllu 
ra adatta» E noi aspettiamo 

Quadri di una esposizione 

M &&**?»$** 

FRANCO GIUSTINI 

I
l disegno che riproduciamo intitolato Raccolta dei rifiuti» e di 
AmpelloTettarnanti pittore lombardo (era nato nel 1914 a 
Laveria in provincia di Varese) autodidatta a Brera partecipe di 
quel movimento realista che aveva segnato tanta parte dell arte 

mmt italiana del dopoguerra 
«Raccolta del rifiuti» (inchiostro su carta) e una delle opere di 

grafica di pittura e di scultura di proprietà della Galleria Civica di arte 
moderna di Torino presentate in una mostra (aperta (ino al prossimo 
ottobre) con un doppio obiettivo documentare veni anni di storia della 
cultura italiana attraverso la vicenda di una raccolta pubblica 
«Nella mostra spiega Paolo Fessali nel ricchissimo catalogo Electa (che 
raccoglie anche scritti di Marco Rosei Rosanna Maggio Serra Maria 
Peroslnoe Paolo San Martino) si intrecciano perciò due fili 
principalmente il ventennio artistico del dopoguerra e dei suoi sviluppi e 
quarant anni di lavoro dell istituzione I due momenti rappresentano mosse 
coordinate per lo spettatore di cui è necessario tenere il debito conto 
basta che rifletta su come acquisti scette donazioni percorrano tendenze 
culturali ragioni cntihe e opportunità di gusto che nel tempo un 

quarantennio si sono mosse assai velocemente e in modo complesso E 
allora una riflessione sull istituzione pubblica come presenza nei giochi che 
collegano produzione e diffusione ricezione e comprensione figurativa 
diverrà altrettanto importante dell altro non meno decisivo aspetto di 
questa mostra la conoscenza di opere di autori e laddove sia possibile in 
sede museale le connessioni culturali e i multati poetici di un periodo» 
La mostra si sviluppa cosi per un doppio percorso alle pareti corrono opere 
scelte per alutare a definire aspetti di vent anni di arte italiana e straniera Al 
centro della mostra appare il resto delle collezioni in stretto rapporto con 
quel che è stato scello per ricostruire la realta integrale della Galleria Una 
realta costruita attraverso Viam ÀndyWarhol Vedova Vespignani 
Semeghim Scanavino Pomodoro Rosai Bum Cagli Calder De Pisis 
Dova Gallizio Mafai 
La documentazione è ricchissima II giudizio che se ne può trarre 
controverso contraddittorio difficile personale LamostraetaGallena 
garantiscono soprattutto l opportunità di vedere e di conoscere Con 
parzialità ma sicuramente in modo molto differente rispetto a quella che la 
critica d arte o il mercato assicurano 

SOCIETÀ' 

Conoscersi 
grazie 
agli altri 
Silvia Bonino 
«I riti del quotidiano 
Bonnghien 
Pag 166 L 22 000 

PIERO LAVATELI.. 

n / riti del quotidiano 
quali sono' Per limitarci al 
mondo infantile l ambilo che 
il libro di S Ivia Bonino espio 
ra abb amo i ri fi di /«janie 
per esempio i doni che si 
scambiano t bambini pissa i 
dosi anche caramelle succhn 
tt oggetti privali dvi ne irlo 
lina Ci sono poi i rituali sin 
croni i godìi del di 
re/prindcro del tucu hi 
Sellar1.! la pilh di! ball I 
riti di aqtirewi to coi t li 

finte lotte mortali tra bambini 
o coi genitori o ritualità come 
le esibizioni Alla scuola ma 
terna un maschietto e una 
bimba terminarono l elenco 
r tuale delle reciproche vante 
ne con e io ho la Volvo' E 
le e io la vulva' una mos 
sa che lascio senza lingua il 
f nto motorizzato 

L elenco annovera ancora 
riti di gioia riti magico propi 
ztatori riti di saluto quali si 
hanno tulle le volte che barn 
bini e adulti si lasciano o si 
ritrovano Anche il I nguaggio 
viene ntuali?zalo dalle ono 
malopet del auff auffdel tre 
no simulato alle magie 
dell ambaraba cica cocco 
Che senso hanno questi riti 
nella vita di relazione0 Le ri 
cerche sul mondo Infantile e il 
vagì o delle teorie portano Sii 
vii Bonino a quesla conclu 
sione Le nluilizzazioni sono 
elaborazioni creai ve dell esi 
gon^a mprescmdibile che ab 
biamo di stabilire relizloni ho 
ctali con gli altr lonosta te 
le. e n\Qi oni ambivihnli che 
susc ta n IOI la net re Ì della 
nostri i iu U i di nlro il iegi 
me soi ilo clic deve s< r\ n 
u ci e ì (( i fu inrt I t1i it ta 
ddl iltn 

PENSIERI 

Enzo Paci 
Dialoghi 
con le idee 
Enzo Paci 
Il senso delle parole 

Bompiani 
Pag 311 L 20 000 

M VENTURI FERRIOLO 

• i Enzo Paci fu uno dei più 
vivaci allievi di Antonio Band 
dal quale ereditò I interesse 
per la fenomenologia di Hus 
seri che sviluppa poi attraver 
bo una ricerca autonoma do 
curnentala dagli senili raccolti 
in q .tosto volume Bene ha fai 
to Rovani ad offrire al lettore 
h pagine pubblicità da Paci 
dal 19ù3al 1974 nella rivista 
Aut Aut» in una rubnci intito 

ht ì appui to // senso dillepa 
r h Oui I aulore d scutev<j le 

novità librane e scientifiche 
che coinvolgevano i suoi vasti 
nteressi proponendo un con 
tinuo dialogo con le sue lettu 
re Sfilano dinanzi a noi perso 
naggì come Husserl Haisen 
berg Levi Strauss Sartre Ri 
coeur Whitehead Quine 
Freud e molti alto come 
Bloch Marcuse e Althusser o 
classici come Marx Hegel 
Kant Abbiamo cosi un qua 
dro culturale ampio struttura 
lismo marxismo antropolo 
già fenomenologia naturali 
bino filosofia del linguaggio 
ontologia autoanalisi empin 
smo economia politica lette 
ratura arte Sono questi tutti 
strumenti idonei ad un analisi 
filosofica al passo con i tempi 

Questi problemi vengono 
trattati non in forma di saggi 
compiuti bensì di riflessioni 
per un vocabolario filosofico 
in senso impio istruttivo sti 
molante La raccolta può es 
sert letta come dimostra Ro 
valli in diversi modi Da una 
parte fornisce materiale per 
approfondire il percorso miei 
lettu ile di Pie dall altra co 
stituis igtndi culturale di 
un dib ìli io internazionale in 
fine una mappa bibliografica 
una biblioteca ideale» di que 
ql anni 

Invece da figure apparente 
mente più familiari e concrete 
(un anziano un giovane una 
ragazza) ma altrettanto im 
maginose e sospese tanta è la 
distanza che le separa dalla 
quotidiana esperienza Di 
questi racconti - premette 
I autrice- uno è un'educazio
ne alla paternità uno è un e 
ducazione alla morte uno alla 
solitudine 1 ultimo («Amor sa 
ero e amor profano») è un e 
ducazione sentimentale oan 
che una variazione sul tema 
della giustizia ben sottolinea 
ta dal nettiamo alla Repubbti 
ca di Platone 

Ginevra Bompiani confer 
ma in tal modo la sua fedeltà a 
un idea di letteratura che, ton 
tana dall intrattenimento ma 
senza rinunciare alle esigenze 
della fantasia si va articolan 
do come un metodo una via 
di accesso a quel senso del 
limite e del mistero in cui on 
deggìa I esperienza umana 
Fanno parte di questo metodo 
un costante assillo etico I e 
vocazione quasi ingenua di 
fantasmi letterari (Achille IM 
stano Cordelia ) la assidua 
cura della forma e soprattutto 
la stessa fiducia che sostiene il 
giovane aspirante poeta del 
terzo racconto il quale «era 
certo che vi fosse un luogo in 
fero nelluomo dove la paro 
la si mantiene intatta allo sta 
to d incandescenza» 

POESIE 

STORIE 

I versi 
della 
psiche 

RACCONTI 

Forme 
di 
educazione 
Ginevra Bompiani 
L incantato» 

Garzanti 
Pag 148 L 16 000 

PIERO PAGLIANO 

N In un precedente libro di 
racconti ( 1 e specie del son 
no Ricci 1975) Ginevra 
Bompiani rianimava con toc 
co elegante e con esiti assai 
originali inconsuete figure 
mitologiche come amazzoni e 
salamandre centauri e basili 
schi mirando a ristabilire un 
più puntuale accostamento al 
le zone oscure della psiche 
1 appross inazione ali analisi 
introspettiva cercata in questa 
nuova sene di storie muove 

Vivian Lamarque 
«Il signore d oro» 
Crocetti 
Pag 87 

MARIO SANTAGOSTINI 

• • Le poesie di Vìvian La 
marque (ncordiamo Teresmo 
del 198 l)si sono sempre con 
traddistmte per una sorta di 
onginalissima duplicità eie 
mentan in superficie giocate 
sui nummi azzardati accosta 
menti di parole poi sempre 
più complesse e magmatiche 
«scendendo» nella lettura 
Dietro (apparenza di un io 
che cerca di mimare con la 
scnttura la propna infamia di 
regredire ad una logica per la 
quale tutto e gioco e tutto è 
lecito questo 7/signore d'oro 
esibisce il. tentativo di rendere 
lineare o credibile un vortico 
so incrociarsi di simboli Allo 
ra il lettore si accorgerà che 
Vivian Lamarque non lavora 
solo verso la regressione ver 
so lo sprofondamento nella 
confusione panica e indistinta 
dell io ma - e questo sembra il 
lato più ricco di fascino e di 
tensione de //signore doro-
lavora soprattutto per la n 
composizione di un ordine 
psichico disperso fa poesia 
nel tentativo di ncostruire un 
io lacerato 

Tutte le «vanazioni sul te 
ma» che attraversano il libro 
dunque sono il nfacimento 
personalissimo d un onzzonte 
simbolico spezzalo che sol 
tanto il gioco verbale I asso 
ciazione 1 uso «infantile» e 
elementare della sintassi può 
ncomporre in scene islanta 
nee sospese Ira il mondo del 
gioco e quello della tragedia 
«Piovendo nelle sue sicure 
braccia 1 abbracciava / E la 
pioggia? / La pioggia fuon pia 
no pioggerellava» 

Quello che colpisce in que 
sto libro nspetto alle prece 
denti raccolte della Lamar 
que e una ispirazione tesa più 
a raggiungere la sentenza e lo 
spezzone narrativo che il ver 
so breve fondato sull equivo 
co I nguisttco come se I auln 
ce si sia inoltrata in un temto 
rio neutro dove le parole han 
no un peso diverso molto di 
verso dall uso che si fa nel co 
siddttto mondo vero 

La doppia 
morale 
di Isotta 
Maria Teresa Fumagalli 
Beonio Brocchieri 
•Le bugie di Isotta» 
Laterza 
Pag 205, L 20 000 

EVA CANTARELLA 

ssn Moglie di re Marco di 
Comovaglia Isotta ama Trista 
no una storia celeberrima, 
narrata dal poeta ansio nor
manno Thomas dai norman
no Béroul e dal tedesco Ool-
Iredo di Strasburgo Isotta, 
dunque è accusata di adulte
rio e come tale per dimostra
re la sua Innocenza deve a t 
Irontare «Il giudizio di Dio» La 
cerimonia è pubblica e solen
ne alla presenza di re Ami, 
dei cavalieri di una gran rolla 
convenuta da ogni parte del 
regno Isotta dovrà stringere 
Ira le mani un l em rovente II 
luogo una pianura, che si 
stende al di la del Guado Peri 
co lo» Bionda, bellissima 
con i capelli sciolti intrecciati 
in fili d oro puro Isotta giunge 
sulle nve del Guado Eli co
me per caso scorge un uomo 
lacero lebbrosa che chiede 
(elemosina Questuorm 4 
Tristano II piano è stato ordi
to dalla stessa Isotta Tristano-
mendicante aiuterà la regina 
ad attraversare il Guado Peri 
coloso portandola a cavalcio
ni sulle spalle Cosi che, glun 
ta sul luogo della prova Isotta 
potrà tranquillamente giurare 
che «nessun uomo è stato tra 
le sue cosce tranne il re Mar
co e il lebbroso che I ha porta 
to Im li sulle sue spalle» Un 
semplice ennesimo esempio 
della tradizionale astuzia lem 
minile? Molto di più O me 
glia qualcosa di protonda 
mente diverso 

Giurando al tempo stesso il 
vero e il falso Isotta mette in 
evidenza la coesistenza nella 
società del XII secolo di due 
etiche diverse e contrapposte 
Letica dei comportamenti 
che la vuota colpevole e quel 
la degli stati interiori che la 
vuota innocente Certo ella 
ha tradito la fede coniugale 
perchè mai avrebbe dovuto n 
spettare regole imposte alla 
sua vita dall estemo regole 
che ella non ha minimamente 
contnbuito a creare? Per lei 
che è donna sul piano del 
comportamento non e è scel 
ta altn decide per lei U sua 
liberta sta nella sfera interiore 
In questa sfera dunque sta la 
sua etica II marito che Isotta 
ha scelto non è Marco è Tn 
stano il suo amore per lui e 
dunque puro innocente 
«cortese» Giustamente ella 
confida in Dio Dio «scruta nel 
cuore» E i poeti dicono che 
«Isotta è nel cuore innocen 
te» Mai filosofi comelapen 
sano? Abelardo nella sua fri 
ca allenila che il peccato non 
si può individuare né con I in 
clmazione dell animo che è 
comune a buoni e cattivi né 
con I azione visibile e realizza 
la che può essere cancata di 
sigmhcau contran ed è quindi 
in se moralmente irrilevante 
La moralità sta nel «consenso 
dell animo» vale a dire nel 
I intenzione che determina un 
comportamento liberamente 
deciso Fa cosi la sua compar
sa nel XII secolo 1 etica delle 
intenzioni che apre nuovi 
spazi di comportamento e 
nuovi cnten di valutazione 
Dal dissenso iniettore nasce 
una nuova cultura morale che 
si afferma nella scuola, nella 
cultura di corte e persino nel 
le istituzioni è in questo seco 
lo infatti che si fa strada nel 
matnmonio il principio del 
consenso dei coniugi Lamo 
rale imenore nasce in tutti 
questi luoghi nelle menti del 
poeli dei dotti e anche nelle 
bugie delle donne 

ffllilllll! 12 l'Unità 
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